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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

IL FASCINO DELLA SFIDA A 

PERDERE  

di Vincenzo Andraous 

guerra che non è mai stata loro 

né mai lo sarà. Sì, stavano tutti 

in classe, i coetanei, impegnati 

a smanettare con il cellulare, a 

filmare da registi impenitenti  le 

sequenze dell‟oltraggio e dell‟u-

miliazione, a fare comunicazio-

ne istantanea in rete del furto e 

della rapina del bene più grande 

di quel docente: la sua dignità. Il 

Professore, il Dirigente, l‟Istitu-

zione, prendendo il coraggio a 

due mani hanno deciso di spor-

gere querela, comprendo benis-

simo la fatica e il peso della 

decisione di denunciare, ma 

ritengo abbiano fatto la cosa 

giusta, non è un discorso di 

severità e autorità da espletare 

in corso d‟opera, piuttosto c‟è la 

consapevolezza che limitarsi al 

giudizio scolastico per le regole 

infrante e comportamenti appa-

rentemente trasgressivi  ma già 

forieri di devianza minorile, non 

possano essere circoscritti con 

una semplice sospensione sep-

pure esemplare. Lavoro social-

mente utile, ecco la sintesi del 

(Continua a pagina 2) 

I l ragazzo entra in classe, 

estrae la pistola, la punta 

alla testa del suo professore. 

Sembra la scena tratta da qual-

che fattaccio di sangue  acca-

duto nelle scuole americane, 

dove ogni tanto, spesso, qual-

cuno la mattina si alza e fa fuo-

co a destra e a manca, con le 

armi vere, con un finale a dir 

poco tragico. Qui invece il male-

detto per vocazione usa una 

pistola finta, come fosse un 

giocattolo da portare appresso 

e sfoggiare nelle migliori occa-

sioni. Dimenticando che con 

una pistola finta sono morti in 

tanti per fare uno scherzo, sono 

morti personaggi assai noti e 

protagonisti sconosciuti, ma 

sono morti tutti quanti. Infatti 

all‟adolescente imbizzarrito, 

come all‟adulto infantilizzato, 

occorre ribadire che sedersi a 

tavola con la morte e sfidarla, 

significa disconoscere che la 

morte vince sempre. In questo 

caso però c‟è dell‟altro a fare la 

differenza, a rendere l‟accadi-

mento un‟eredità da non accet-

tare né giustificare, tanto meno 

licenziare con una scrollata di 

spalle, con qualche ammenda 

che somiglia a una medaglietta 

appuntata sul petto. In quella 

classe c‟erano i compagni di 

questo bullo di cartone,  c‟era la 

platea plaudente, quelli del si-

lenzio assordante, dell‟omertà 

scambiata per solidarietà. Sì, 

c‟erano, e come, ma impegnati 

a guardare il film del maledetto 

per forza, da co-protagonisti 

travestiti da veterani di una 
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dazio da pagare, la pena 

giusta, equa, riparatrice. 

Lavoro di pubblica utilità. 

(Continua da pagina 1) Tante ore a raccogliere i 

pezzi mancanti, tanti 

giorni a  rimettere insie-

me energie interiori per 

voltare pagina, per non 

esser colto dal panico 

nel riempire di parole 

con il loro corretto signifi-

cato quelle pagine bian-

che adagiate sotto il na-

so. Soprattutto mesi per 

tentare di conquistare o 

meglio riconquistare la 

propria dignità persona-

le.  

BANDIERE DI SABBIA DAL SAHEL  

P ersino il Vatica-

no ha la sua. 

Così pure i Paesi ricono-

sciuti dalle Nazioni Unite 

e altri il cui statuto non è 

ancora determinato. Le 

bandiere costituiscono 

un simbolo tra i più elo-

quenti per esprimere e 

rafforzare l‟identità per-

sonale e collettiva. Le 

bandiere si usano per le 

manifestazioni sportive, 

politiche, culturali, reli-

giose  e funebri. Ad 

ognuno la sua bandiera 

da sventolare, ammirare, 

custodire e difendere. 

Eppure, di per sé, non si 

tratta che di un pezzo di 

stoffa attaccata ad un‟a-

sta e rappresenta, sim-

bolicamente, un gruppo 

o un comunità. Nazione, 

territorio, città, organiz-

zazione, compagnia 

commerciale, gruppo 

religioso, politico o spor-

tivo. Ad ognuno i suoi 

colori e l‟affiliazione che 

ne consegue. La distru-

zione o la cattura della 

bandiera, significano la 

dissoluzione dell‟identità 

e la sua „cattura‟ da par-

te di un‟altra entità. Le 

più antiche e note 

„bandiere‟riconosciute 

sembrano trovarsi in 

Cina, duemila anni prima 

della nostra era. Fatte di 

seta. 

Dall‟invenzione delle 

nazioni e degli stati in 

poi, le bandiere hannno 

gradualmente assunto 

connotati molto più preci-

si e contundenti. Eserciti, 

battaglioni, reparti, squa-

driglie e comuni cittadini, 

trovano nella difesa della 

bandiera una delle ragio-

ni per dare la vita o pren-

derla ad altri. I politici 

parlano e la bandiera è 

sullo sfondo onelle loro 

mani, a ricordare il popo-

lo che rappresentano e 

che ha loro delegato il 

potere di difenderlo. Nel-

le manifestazioni sporti-

ve internazionali c‟è l‟uso 

del giro di pista con la 

bandera del  Paese del 

vincitore. Nell‟immagina-

rio collettivo non c‟è nulla  

di più potente di una 

bandiera che sventola e 

si presenta come immor-

tale nel tempo. Le ban-

diere seguono le mode 

del momento e lo spirito 

del tempo. Ad ogni epo-

ca la sua bandiera da 

esibire al momento op-

portuno. L‟uso di deporre 

la bandiera sul feretro di 

un defunto vuole espri-

mere il riconoscimento 

sere, color di sabbia, la 

bandiera di un'altra pa-

tria. C‟è chi scrisse, infat-

ti  “...reclamo il diritto di 

dividere il mondo in dise-

redati e oppressi da un 

lato, privilegiati e oppres-

sori dall‟altro. Gli uni 

sono la mia Patria, gli 

altri i miei stranieri…” (D. 

Lorenzo Milani, lettera ai 

cappellani militari, 11 

febbraio 1975).  

Mauro Armanino,      

Niamey, 10 aprile 2022 

postumo della sua vita al 

servizio della patria.  

Già, la patria…‟ Allons 

enfants de la patrie, le 

jour de gloire est arri-

vé‟…il ben noto inizio 

della rivoluzionaria 

„Marsigliese‟, l‟inno na-

zionale della Francia, 

dalla bandiera tricolore. 

Patria è un nome che 

deriva dal latino pater, 

padre: terra degli ante-

nati, il Paese di origine e 

che ci è caro…la comu-

nità alla quale si appar-

tiene. Padre e non ma-

dre, o meglio la „madre- 

patria‟per mettere tutti 

d‟accordo. Il giorno della 

gloria è arrivato, recita 

l‟inno in questione, em-

blematico per la sua 

storica sincerità. Esso 

termina…‟Alle armi, citta-

dini/formate i vostri bat-

taglioni/Marciamo, sì 

marciamo/ che il sangue 

impuro irrighi i nostri 

solchi‟. Tutto è detto in 

questa frase e di questo 

parlano, senza dirlo o 

senza avvedersene, gli 

stendardi che esibiamo 

con fierezza. Meglio ri-

cordare che, pure le ban-

diere, sono di sabbia e 

alla sabbia torneranno. 

C‟è da relativizzarle e 

imparare piuttosto a tes-

Mauro Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanico 

e sindacalista, 

missionario 

presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), 

ha operato in 

Costa d’Avorio, 

Argentina, 

Liberia e in 

Niger dove si 

trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a 

Genova durante 

una sosta in 

Italia. Collabora 

con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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I n questi ultimi anni, 

a Milano, i cambia-

menti economici, demo-

grafici e sociali hanno 

fatto emergere nuovi 

bisogni e sono aumenta-

te le disuguaglianze, 

l‟esclusione sociale e la 

povertà minorile. Secon-

do i dati più recenti sono 

circa 21.000 i minorenni 

che vivono in condizio-

ni di povertà assoluta. 

UIA•Città di Milano è un 

progetto finanziato da 

Urban Innovative Ac-

tions, un’iniziativa euro-

pea che promuove lo 

sviluppo urbano negli 

Stati membri attraverso il 

finanziamento di soluzio-

ni innovative a favore 

delle città europee. 

Il progetto, della durata 

di 3 anni, è coordinato 

dal Comune di Milano 

(Assessorato Politiche 

Sociali, Assessorato 

all‟Educazione e all‟Istru-

zione) e vede come part-

ner, oltre ad ActionAid, 

Fondazione Politecnico 

di Milano, Politecnico di 

Milano - Dipartimento 

Design della Comunica-

zione per il Welfare, Uni-

versità Cattolica del Sa-

cro Cuore di Milano - 

Centro di Ricerca sulle 

Relazioni Interculturali 

(CRELINT) e Centro di 

Cultura e Iniziativa Tea-

trale Mario Apollonio 

(CIT), ABCittà. 

L‟obiettivo è promuove-

re il benessere dei mi-

nori che vivono nella 

Città di Milano, attraver-

so anche il migliora-

mento dei servizi edu-

cativi, sociali e cultura-

li offerti in città. Una sfi-

da che la Città è chiama-

ta ad affrontare attraver-

so un lavoro integrato, 

che in quanto tale coin-

volga il settore pubblico 

e il privato sociale insie-

me all‟intera comunità 

cittadina – in particolare 

dei più giovani e delle 

loro famiglie - nella co-

progettazione un sistema 

integrato di politiche, 

programmi, servizi e 

opportunità. L‟idea di 

fondo è che insieme 

possiamo migliorare le 

nostre capacità di legge-

re i bisogni del territorio, 

disegnare risposte e 

proposte che promuova-

no il benessere di tutte le 

bambine, i bambini, le 

ragazze e i ragazzi della 

città. Non da ultimo, vo-

gliamo creare nuovi 

meccanismi istituzionali 

e sociali in grado di assi-

curare che le politiche e 

gli interventi siano co-

stantemente monitorati, 

discussi e riorientati ver-

PROGETTO UIA•CITTÀ DI MILANO 

so obiettivi integrati e 

condivisi dagli attori rile-

vanti sia pubblici che 

privati. 

Tra le attività proposte 

alle e ai giovani anche 

uno Street Art Lab un 

laboratorio di arte parte-

cipata con un gruppo di 

giovani per l‟individuazio-

ne di un‟immagine che 

rappresenti la loro visio-

ne della comunità in cui 

vivono, il quartiere Co-

masina-Bruzzano. 

Dopo un percorso parte-

cipativo l‟attività ha por-

tato alla realizzazione 

del murale “Master the 

force” con Mister Tho-

mas, uno dei più impor-

tanti street artist italiani. 

L‟opera, realizzata sulla 

parete della palazzina di 

Piazza Gasparri 9/B di 

proprietà ALER 

(Municipio 9), si anima 

grazie all’app dedicata 

di realtà aumentata. 

ActionAid 

International 

Italia Onlus 

Via Carlo 

Tenca, 14 - 

20124 Milano 

tel: 

02.74.200.1 

email: 

sostenitori@a

ctionaid.org 
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L 
a Pubblica Assi-
stenza Anpas 
Novara Soccorso 

ufficializza la costituzio-
ne del Nucleo Cinofilo da 
Soccorso con cinque 
unità cinofile certificate e 
accreditate presso Enci, 
Ente Nazionale Cinofilia 
Italiana, con la possibilità 
di operare su tutto il terri-
torio nazionale. 

Il Nucleo Cinofilo è com-
posto da due unità cinofi-
le da ricerca in superficie 
e due da ricerca mantrai-
ling addestrate per sfrut-
tare le loro capacità ol-
fattive, tutte e quattro 
certificate Enci. A queste 
si aggiunge una quinta 
unità cinofila da ricerca 
mantrailing certificata 
dalla Polizia Svizzera. 

Altre otto unità cinofile 
da soccorso sono attual-
mente in addestramento 
e non ancora operative. 

Nell‟insieme il Nucleo 
Cinofilo da soccorso 
della Pubblica Assisten-
za novarese, la cui re-
sponsabile è Maria Pez-
zana che da anni si oc-

cupa di attività di ricerca 
e soccorso, si avvale 
della collaborazione di 
una ventina di volontari 
con vari ruoli, anche 
logistici. Tre volontarie 
del Nucleo cinofilo hanno 
inoltre completato con 
profitto il corso di Pet 
Therapy per gli Interventi 
Assistiti con gli Animali. 

«È per noi un grande 
orgoglio avere a disposi-
zione della nostra Asso-
ciazione, un‟unità di élite 
che opera da tempo su 
tutto il territorio regionale 
– spiega il presidente 
della Pubblica Assisten-
za Novara Soccorso, 
Mattia Cherubin – I ra-
gazzi e le ragazze del 
Nucleo sono volontari 
molto preparati che 
spendono parecchie ore 
del loro tempo libero per 
farsi trovare sempre 
pronti per ogni evenien-
za. Ringrazio il respon-
sabile del Gruppo Cinofi-
lo Anpas Piemonte, Fa-

brizio Rabelli con il quale 
ho trovato una grande 
sinergia. Insieme alla 
Prefettura di Novara, 
abbiamo lavorato per 
essere inseriti nel piano 
di gestione delle persone 
scomparse». 

Il responsabile del Grup-
po Cinofilo Anpas Pie-
monte, Fabrizio Rabelli: 
«La costituzione del nu-
cleo della Pubblica Assi-
stenza Novara Soccorso, 
ha portato a un livello 
superiore la cinofilia pie-
montese. Le specializza-
zioni di mantrailing e 
soprattutto di Pet The-
rapy portano un valore 
aggiunto che merita la 
nostra attenzione e quel-
lo degli Enti preposti sia 
alla ricerca di persone 
scomparse che all'assi-
stenza alle persone, alla 
quale, in modo particola-
re, la cinofilia piemonte-
se vuole e spera di rivol-
gersi. Non dimentichia-
moci anche della volon-
taria delle Croce Verde 
di Bricherasio che in 
completa autonomia, ha 
superato gli esami pro-
pedeutici Enci ed è pron-
ta con le colleghe e col-
leghi di Novara ad af-
frontare gli “operativi” di 
ricerca Enci. Speriamo di 
riuscire entro la fine del 

NOVARA SOCCORSO APRE IL NUCLEO 

CINOFILO DA SOCCORSO 

2022 a organizzare in 
Piemonte gli esami ope-
rativi Anpas per la spe-
cialità “superficie” in mo-
do da offrire agli enti 
preposti, qualità e pro-
fessionalità per operare 
nell'attività di soccorso e 
ricerca». 

Novara Soccorso, ade-
rente all‟Anpas, grazie ai 
suoi 135 volontari, di cui 
41 donne, svolge an-
nualmente circa 12mila 
servizi, si tratta di presta-
zioni convenzionate con 
le Aziende sanitarie loca-
li, servizi d‟istituto, servizi 
di emergenza 118 con 
una percorrenza com-
plessiva di circa 225mila 
chilometri. 

Anpas (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze) Comitato 
Regionale Piemonte 
rappresenta oggi 82 as-
sociazioni di volontariato 
con 9 sezioni distaccate, 
10mila volontari (di cui 
3.829 donne), 5.904 
soci, 492 dipendenti, di 
cui 62 amministrativi 
che, con 430 autoambu-
lanze, 211 automezzi per 
il trasporto disabili, 237 
automezzi per il traspor-
to persone e di protezio-
ne civile e 5 imbarcazio-
ni, svolgono annualmen-
te 520.967 servizi con 
una percorrenza com-
plessiva di oltre 17 milio-
ni di chilometri. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

334-6237861 –  

Tel. 011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

www.anpas.piemo

nte.it 
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Proposta di collaborazio-
ne tra Scuola e CSV per 
la sensibilizzazione al 
volontariato e alla cittadi-
nanza attiva nell’anno 
scolastico 2021-2022  

Perché 

Per riflettere e acquisire 
consapevolezza sul si-
gnificato di cittadinanza 
attiva, sui valori e i 
comportamenti che ca-
ratterizzano e muovono i 
cittadini attivi 

Per prendere consape-
volezza di sé e del terri-
torio intorno a sé con 
riferimento alla cittadi-
nanza attiva 

Per sollecitare il deside-
rio di cambiamento e 
intercettare alcuni spunti 
e testimonianze utili a 
un‟attivazione personale 
e di gruppo 

Per sperimentare e vive-
re in prima persona il 

potere di cambiamento 
che nasce dalla parteci-
pazione attiva e dalla 
collaborazione reciproca 

E quindi per mettersi in 
gioco e crescere come 
cittadine e cittadini re-
sponsabili, vivendo 
esperienze motivazionali 
di partecipazione attiva e 
consapevole alla vita 
civica. 

Chi 

Studentesse e studenti 
delle Scuole secondarie 
di secondo grado che – 
dopo un primo incontro 
di presentazione rivolto 
alle classi precedente-
mente individuate dalla 
scuola – manifestino 
l‟interesse a partecipare 
al percorso. 

Come 

Attraverso 
• attività laboratoriali in 
piccolo gruppo 
• incontri con volontari e 

cittadini attivi nel territo-
rio 
• intervento pratico di 
cittadinanza attiva. 

Quando e per quanto 

tempo 

L‟impegno richiesto ai 
partecipanti sarà in totale 
di circa 20 ore distribuite 
nell‟arco di tre mesi 
consecutivi a scelta da 
febbraio ad aprile 2022 
in orario extrascolastico. 
Sarà cura della referente 
del CSV concordare un 
calendario di massima 
con la/il docente referen-
te e con i partecipanti. 

Dove 

Aula o altro spazio scola-
stico per le attività labo-
ratoriali, per gli incontri e 
le testimonianze. 

Luoghi pubblici e spazi 
aperti da individuare 
insieme ai partecipanti 
per l‟esperienza pratica 
di cittadinanza attiva. 
Alcune brevi attività di 
raccordo e di approfondi-
mento potranno even-
tualmente essere svolte 
a distanza in modalità 
sincrona su piattaforma 
on line, mentre alcune 
attività di ricerca, elabo-
razione e preparazione 
potranno anche essere 
di volta in volta concor-
date e svolte in modalità 
autogestita in piccoli 
gruppi e/o individualmen-
te 

Cosa 

In orario scolastico (1 

ora): 

A) Presentazion della 
proposta alle classi indi-
viduate dalla Scuola e 
raccolta delle adesioni 

Successivamente, in 
orario extrascolastico 

DALL’EDUCAZIONE ALLA 

PARTECIPAZIONE CIVICA  

(restanti ore): 

B) Ciclo di incontri moti-
vazionali e di sensibiliz-
zazione sul tema del 
percorso (circa 6 ore) 

C) Attività di osservazio-
ne del territorio e di pro-
gettazione partecipata di 
un‟azione di cittadinanza 
attiva (circa 4 ore) 

D) Realizzazione dell‟ini-
ziativa di cittadinanza 
attiva nel territorio (circa 
5 ore) 

E) Elaborazione di uno 
storytelling del percorso 
(circa 4 ore) 

F) Incontro conclusivo di 
verifica e valutazione 
(circa 1 ora) 

Inoltre 

L‟attività rientra tra le 
tipologie di servizi e fun-
zioni che l‟art. 63 comma 
2 lettera a) del Codice 
del Terzo Settore affida 
ai CSV; essa è realizzata 
a titolo gratuito e non 
comporta costi per le 
Scuole e per i parteci-
panti. Al temine del per-
corso verrà rilasciato 
apposito attestato di 
frequenza. 

Info 

promozione@csvrc.it + 
39 0965 324734 

Opera fotografica di Fabrizio Malara 
vincitore della X edizione del concorso  

SCATTI DI VALORE – SGUARDI SUI VALORI DEL 
VOLONTARIATO  

Centro Servizi al 

Volontariato 

dei Due Mari 

Via Frangipane III 

trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 

Fax: +39 0965 

890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 

info@pec.csvrc.it 
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L‟associazione  1virgola618 è nata con lo scopo di promuovere e divulgare 
una cultura di vita ecologica e alternativa ai modelli di massa dei giorni 
nostri, fatti di consumo inconsapevole, spreco delle risorse e basati su una 
scala di valori che sentiamo non appartenerci, e con l‟intento di proporre 
percorsi per lo sviluppo delle potenzialità dell‟essere umano. 
Questo attraverso l‟organizzazione e la realizzazione di corsi pratici e teori-
ci, meeting e conferenze, spettacoli, laboratori e workshop. E con la diffu-
sione di libri, dispense e materiale didattico, comunicazioni ecologiche, 
elaborazioni grafiche e web (questo sito è stato realizzato da noi con il 
Cms Joomla completamente open source), forum di discussione.  



  

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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